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CORRIERE DELLA SERA

BRESCIA
La città del futuro Brescia avrà il suo «city manager» per ridisegnare la mappa dell'offerta commerciale cittadina

Un «regista» per il commercio
n negozio di prossimità contro gli acquisti online e il mega centro che sorgerà a Segrate
di Massimiliano. Del Barba

Un professionista indipen-
dente, stipendiato in parte
con fondi regionali e in parte
con fondi privati, che si occu-
perà di ridisegnare la mappa
dell'offerta commerciale cit-
tadina. Un regista, in pratica,
che dopo aver ascoltato le
istanze delle associazioni di
categoria e la visione politica
della Loggia, dovrà realizzare
un piano concreto per rispon-
dere al cambiamento in atto
nel mondo del commercio
che rischia, fra nuove apertu-
re di maxi centri commerciali
(primo fra tutti Westfield Mi-
lano nel 2022) e avanzata del-
re-commerce, di desertificare
i punti vendita del centro sto-
rico cittadino. E la proposta
dell'assessore Valter Muchetti
che mira a utilizzare i fondi
del nuovo bando di Regione
Lombardia. a pagina 2

Brescia avrà un city mana-
ger. Un professionista indi-
pendente, stipendiato in par-
te con fondi regionali e in par-
te con fondi privati, che si oc-
cuperà di ridisegnare la
mappa dell'offerta commer-
ciale cittadina. Un regista, in
pratica, che dopo aver ascol-
tato le istanze delle associa-
zioni di categoria (Confeser-
centi, Confcommercio ma an-
che gli artigiani) e la visione
politica della Loggia, dovrà
realizzare un piano concreto
per rispondere allo tzunami
che si profila all'orizzonte.
Che non è (solo) l'e-com-

merce, ma è l'arrivo di We-
stfield, la mega cittadella del-
lo shopping e dell'edutain-
ment che aprirà nel 2022 alle
porte di Milano, a Segrate: un
progetto monstre made in Uk
da 1,4 miliardi di euro che si
propone di intercettare
un'area di 14 milioni di consu-
matori, in pratica tutta la A4
da Novara a Vicenza. Una po-
tentissima calamita che ri-
schia letteralmente di svuota-
re i tradizionali bacini dello
shopping anche in terra bre-
sciana.

Un «city manager»
er il commercio

L'idea della Loggia, e in
particolare dell'assessorato
alla Rigenerazione urbana e al
Commercio guidato da Valter
Muchetti, è quella di rispon-
dere alla sfida ripartendo dai
fondamentali: cioè dal com-
mercio di prossimità. Botte-
ghe e negozi che stanno sof-
frendo l'invasione di campo
dei centri commerciali del-
l'hinterland e della flessibilità
del digitale, è vero, ma che
potrebbero diventare — ap-
punto se ben direzionati —
gli agenti del cambiamento,
non solo economico, per una
città che vuole cambiare pelle
aprendosi al turismo interna-
zionale.
Lo strumento (normativo e

finanziario) c'è, non è nuovo,
si chiama Duc, acronimo che
sta per Distretto urbano del
commercio — in pratica
un'area fisica di premialità fi-
scale, agevolazioni finanziarie
e snellimento burocratico —
ma ora la Regione Lombardia
lo sta rifinanziando con una
dotazione di 18 milioni di eu-
ro. Ieri pomeriggio l'assessore
Muchetti ha portato in Com-
missione la sua proposta: «Ri-
disegnare il Duc per cercare di
incentivare l'apertura di nuovi
punti vendita nelle aree stra-
tegiche del centro storico che
altrimenti rischiano la deser-
tificazione dei servizi e, di
conseguenza, la caduta dei va-
lori immobiliari».

Il primo passo di un proget-
to che, lo stesso assessore ha
ammesso essere «ambizio-
so», in realtà è già stato fatto:
la Loggia ha infatti commis-
sionato al Politecnico di Mila-
no uno studio approfondito
sullo stato dell'arte del picco-
lo commercio entro le mura

venete che nelle sue linee di
massima è stato presentato
ieri alla Commissione dal suo
curatore, il docente di Urban
Planning Luca Tamini. Il col-
po d'occhio è evidente: su una
mappa della città compare
l'alternanza fra punti gialli —
i negozi in esercizio — e punti
neri — quelli sfitti —. In tota-
le 2.185 attività, la cui disloca-
zione, tuttavia, offre materiale
di analisi dei trend di svilup-
po da inseguire e delle critici-
tà su cui intervenire. Una su
tutte: il quartiere delle banche
che gira attorno alla camera di
Commercio di via Einaudi, il
cui progressivo abbandono
degli immobili da parte degli
istituti di credito (oggi il tasso
di vetrine sfitte è del 42% con-
tro una media del 2% del cen-
tro storico) rischia, secondo
Tamini, di innescare una di-
namica virale ed espansiva
lungo le direttrici che si dira-
mano dal quadrilatero. Altro
punto della città su cui con-
centrare l'attenzione è quella
compresa fra la stazione fer-
roviaria — caratterizzata da
uno sbilanciamento di negozi
etnici — al centro commer-

ciale Freccia Rossa, in grande
difficoltà. Ragiona Muchetti:
«Le aree che oggi sono com-
prese dal Duc registrano un
tasso di vetrine sfitte inferiore
di qualche punto percentuale
rispetto alla media cittadina,
il che oltre a dimostrare l'uti-
lità dello strumento suggeri-
sce come quest'ultimo possa
essere utilizzato per interve-
nire, prima che sia troppo tar-
di, sulle aree con maggior cri-
ticità, come ad esempio la sta-
zione».
A marzo gli enti locali lom-

bardi saranno chiamati a pre-
sentare i propri progetti (i duc
sono 120), che verranno poi
validati da Palazzo Lombardia
prima dell'estate. Il meccani-
smo di erogazione dei finan-
ziamenti (per la maggior par-
te in conto capitale) prevede
però che lo stanziamento
pubblico faccia da leva per at-
tirare investimenti privati,
motivo per il quale è stato
coinvolto il Comitato per lo
sviluppo locale guidato da Al-
do Rebecchi e che coinvolge
le associazioni di categoria.
Brescia potrebbe arrivare a ri-
cevere poco meno di un mi-
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lione di euro: liquidità prezio-
sa per poter alimentare H pia-
no di rigenerazione urbana
che ieri, in Commissione, ha
ricevuto un placet trasversale,
a cominciare dal capogruppo
in Consiglio comunale della
Lega Massimo Tacconi e dalla
capogruppo di Forza Italia Pa-
ola Vilardi, che tuttavia ha sot-
tolineato come altro tema su
cui lavorare per attrarre nuove
insegne sarà la modifica — e
quindi la semplificazione —
delle norme tecniche di attua-
zione. Insomma, se per difen-
dersi dall'assalto dei big del
commercio e dalla desertifi-
cazione dell'offerta di prossi-
mità lo strumento non può
che essere la riorganizzazione
dell'area di premialità (il Duc,
appunto), servirà l'appoggio
di tutti, politica e associazioni
imprenditoriali, per definire
un percorso il più concreto e
condiviso possibile. Siamo
solo all'inizio.

M.D.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

99 99
vIassoletli
Nei distretti
urbani
servono
progetti
contini che
aiutano tutti

I\I eri go
Bisogna
ripopolare
altre vie,
l'esempio
è Corso
balestro

Il digitale
1190% degli
acquisti si fa
ancora nei
negozi, non
è la fine
del fisico

Il mix
Ora anche
i piccoli
possono
dotarsi di
piattaforme
eco merce

99
Valter Mucheiti
Lo studio del Politecnico
ci indicherà le zone
di criticità verso cui
indirizzare i nuovi fondi

99
Paola Vilardi
La mossa della Loggia
è condivisibile ma
bisognerà lavorare per
semplificare le norme

Cos'è

• II Duc
è l'acronimo
di Distretto
urbano
del commercio

• In Lombardia
ne esistono
120 e quello
di Brescia
comprende
alcune zone del
centro storico
che godono di
una premialità
fiscale
e di norme
semplificate
per attrarre
nuove iniziative
commerciali
e artigiane

• A Marzo
la Regione
pubblicherà i
nuovi bandi:
sul piatto 18
milioni di euro
e la Loggia mira
a ricevere quasi
un milione di
finanziamenti

La proposta dell'assessore
Muchetti: ridisegnare
le zone di premialità
(i Duc per attrarre nuove
insegne nel centro storico
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I numeri

IL COMMERCIO AL DETTAGLIO
SETTORE 2008 2013 2016 2018

Commercio alimentare 605 665 6.80 633

Commercio Beni 2.243 II 2.423 — 2.463 A 2,483

Ristorazione/Pubblici esercizi 962 1.279 1.360 1.542

Strutture ricettive , 35 i 45 I 51 , 50

TOTALE

LA RISTORAZIONE
E PUBBLICI
ESERCIZI

Percentuali
al 2018

3.845

Rispetto

al 2008~
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I PUBBLICI

Percentuali
al 2018

4.554

Rispetto

al 2013

+42,4

4.708
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